
Q u i n t a * 
te che abbia acquiftato un fondo di cento 
mila Ducati, fenza malignare qualche milione, 
che per opera fuavien guadagnato dagli altri 
fuoi Com patrioti.,, Molti (feguita l’ Hoff- 
„  mano] fono i comodi della Repubblica do- 
„  ve molti occupano i loro penfieri per ef- 
„  fa. Temi forfè che molti premj fieno ca- 
„  gione di molta fpefa ?  Non v5 ha merce 
„  alcuna più utile di quella, che dagli uomini 
„  fi compera co* premj. Anticamente piccio- 
„  li premj inducevano gli uomini a combat- 
„  tere con grande ardore. “

Abbiam veduto nelle precedenti lettere in 
quale occafione e per quali motivi furono 
ncceflitati gli Olandefi a chiamare a fe le A r­
t i ,  e le manifatture. C o ’ premj allettarono , 
ed invitarono gli uomini più eccellenti in ogni 
a rte ; molti de’ quali prima negletti, e po­
veri nelle lor Patrie Ìlabilirono colà la loro 
fortuna con groffe ricompenfe, e generofe dì 
tnigliaja di fiorini annui, ch’ ora rendono 
centuplicato il frutto al pubblico erario ; ed 
hanno perpetuate immenfe, ed inefaufte uti­
lità ai fudditi.

Per confervare il credito alle loro mani­
fatture, e fare flar a dovere quelli che in- 
clinaffero a falfificarle, i Magiilrati vifitano 
le pezze di panni, ch’ efcono dal Paefe, fa­
cendole efaminare da perfone di probità, e 
cognizione, e fe ritrovano in effe qualche 
difetto, anche accidentale, ne danno la com-


